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X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 59

Seduta del 25/07/2018 – ore 10.00

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. Proposta di legge a firma del Consigliere Abaterusso “Modifica della legge regionale 2/2005 con le modifiche e integrazioni apportate dalla legge regionale 7/2015. (“Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta”) - (a.c.16/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
3. Proposta di legge a firma del Consigliere Maurodinoia   "Modifiche agli articoli 7 e 8 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)"- (a.c.919/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
4. Proposta di legge a firma del Consigliere Borraccino "Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 2/2005 e s.m.i. recante ‘Norme per l’elezione del Consiglio Regionale e del Presidente della Giunta'"- (a.c.950/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale;
5.  Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Caroppo "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26" - (a.c.718/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;  

6.  Proposta di legge a firma dei Consiglieri Liviano D'Arcangelo, Borraccino, Mennea, Pendinelli   "Modifiche al testo dell'art. 11 della L.R. 27/05/2016 N. 9" - (a.c. 890/A). Esame in sede consultiva ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;
7. Proposta di modifiche agli articoli 12 e 26 del regolamento interno del Consiglio regionale – (a.c. 121/B). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia. 

Presidente: Congedo.

Commissari presenti: Amati, Campo, Cera, Colonna, Pellegrino, Zinni, Caroppo, Barone, Di Bari.

Commissari assenti: De Leonardis.

Per la struttura della VII Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Annamaria Di Cillo, dott. Pietro Giorgio.

Alle ore 10,45 verificato il numero legale, il Presidente Congedo apre i lavori, sottoponendo alla Commissione l’approvazione del verbale della seduta precedente che risulta approvato all’unanimità.    

Approfittando della presenza del Segretario Generale Avv. Domenica Gattulli chiede di anticipare il settimo punto all’ordine del giorno, la proposta di modifiche agli articoli 12 e 26 del regolamento interno del Consiglio regionale, proposta dell’Ufficio di Presidenza, firmata dal Presidente Loizzo.

La proposta è favorevolmente accolta. 

Il Presidente chiede al Segretario Generale Gattulli di illustrare il provvedimento.

Il Segretario Generale, Avv. Gattulli spiega che il Regolamento del Consiglio non contempla una sessione europea, e le modalità di produzione di una risoluzione in Consiglio regionale, in particolare non prevede la possibilità che la Commissione possa svolgersi in sede deliberante.

La proposta presentata serve solo a dare maggiore impegno, maggiore evidenza dell’attività che la Commissione svolge, la Sesta Commissione, quindi prevedendo dei momenti di consultazione, di produzione di suggerimenti ed indirizzi, lasciando la possibilità al Presidente del Consiglio, di poter assegnare alla Commissione stessa una proposta di risoluzione in sede deliberante.

La riforma è importante perché l’impegno delle Regioni e dei territori ed in particolare i territori più piccoli sta venendo sempre più in evidenza, quindi è bene dare maggiore evidenza all’attività dei Consigli regionali.

Quindi legge e commenta i due articoli interessati dalla proposta di modifica, nello specifico l’articolo 12 e l’articolo 26 del regolamento interno del Consiglio regionale. 

Al termine della relazione, il Presidente Congedo chiede se ci sono richieste di chiarimenti, informazioni, perplessità e in assenza di richieste, procede alla votazione per singoli articoli del testo, ricordando che la proposta è stata presentata dal Presidente del Consiglio Regionale.

Il Presidente Congedo presenta tre emendamenti. 

Pone in votazione l’emendamento alla lettera a della proposta che è approvato all’unanimità.

Pone in votazione la lettera a della proposta che è approvata all’unanimità.

Pone in votazione la lettera b della proposta che è approvata all’unanimità.

Pone in votazione il primo emendamento alla lettera c della proposta che è approvato all’unanimità.

Pone in votazione il secondo emendamento alla lettera c della proposta che è approvato all’unanimità.

Pone in votazione la lettera c della proposta che è approvata all’unanimità.

Pone in votazione la proposta di legge così come emendata, che viene approvata all’unanimità.

Il Presidente passa ai punti 2, 3 e 4 dell’ordine del giorno le leggi di modifiche alla legge elettorale regionale presentate rispettivamente dai Consiglieri Abaterusso, Maurodinoia e Borraccino. Ricorda che la Commissione ha già discusso la proposta di legge del Consigliere Abaterusso, così come quella presentata dal Consigliere Maurodinoia e che ha deciso il rinvio delle stesse proposte di legge. In particolare nella discussione della proposta di legge del Consigliere Maurodinoia, la Commissione diede mandato al Presidente Congedo di concordare con il Presidente del Consiglio una fase preliminare alla discussione in Commissione dei testi, trattandosi di materia particolarmente sensibile. Spiega di aver sentito il Presidente del Consiglio regionale al fine di trovare la massima convergenza non tanto nel merito quanto nell’iter procedurale e nella fissazione del calendario delle proposte. Comunica di aver concordato di rinviare l’esame delle proposte di legge a dopo la pausa estiva e dopo un incontro preliminare di carattere politico-istituzionale con il Presidente del Consiglio e con tutti i Capigruppo con cui concordare dove possibile il merito delle proposte, dove non possibile concordare un percorso condiviso nei modi, nei tempi e nei termini tra tutti i Gruppi consiliari.  Comunica di aver sentito stamane il Consigliere Borraccino, firmatario della terza proposta di legge di modifica alla legge elettorale, che fondamentalmente condivide l’impostazione di massima concordata con il Presidente del Consiglio Loizzo. Anche in assenza del Consigliere Borraccino, propone di procedere in questi termini. Utilizzare lo stesso criterio utilizzato per le altre due proposte di legge firmate Abaterusso e Maurodinoia di rinviare ad una fase successiva ad una interlocuzione tra i Gruppi di carattere politico. Mette in votazione la proposta. La proposta è favorevolmente accolta.

Il Presidente passa al quinto punto all’ordine del giorno, la proposta dei Consiglieri Blasi, Caroppo di inserimento del voto elettronico nel referendum abrogativo e consultivo. Rammenta che la proposta è stata già discussa, sono stati anche auditi dei tecnici, che la scheda di analisi tecnico-normativa evidenziava alcune criticità e che il Consigliere Blasi si era ripromesso di proporre degli emendamenti che superassero tali criticità. 

Chiede al Consigliere Caroppo, firmatario insieme al Consigliere Blasi della proposta, se intende discuterla o rinviarla in attesa che il Consigliere Blasi presenti gli emendamenti preannunciati. Il Consigliere Caroppo chiede il rinvio.

Il Presidente passa al sesto punto all’ordine del giorno, la proposta di legge "Modifiche al testo dell'art. 11 della L.R. 27/05/2016 N. 9", a firma dei Consiglieri Liviano D’Arcangelo, Borraccino, Mennea, Pendinelli che, vista l’assenza dei proponenti, rinvia.

Alle ore 11, all’arrivo in Commissione del Consigliere Borraccino, il Presidente aggiorna il Consigliere sui lavori della Commissione e chiede alla Commissione di poter ritornare sul quarto punto all’ordine del giorno, la proposta di modifica alla legge elettorale regionale presentata dallo stesso Consigliere. La proposta è accolta.

Chiede inoltre, al Consigliere Borraccino di illustrare la proposta e confermare la decisione assunta dalla Commissione sul percorso. 

Il Consigliere Borraccino ringrazia il Presidente per l’attenzione mostrata ed esprime apprezzamento per il modo di operare del Presidente.  

Esprime condivisione totale per il percorso suggerito dal Presidente Congedo e dal Presidente del Consiglio.

Continua dicendo che la proposta di legge presentata non è frutto solo del suo l’impegno, ma anche di un lavoro di un Comitato di giuristi e di intellettuali, che tra le altre cose ha impugnato davanti alla Corte costituzionale l’attuale legge elettorale. La proposta presentata si muove dalle stesse motivazioni poste alla base del ricorso di incostituzionalità.

Si augura che la Regione Puglia inserisca nella legge elettorale la preferenza di genere, come già avvenuto in altre Regioni italiane.

Inoltre, espone la richiesta della eliminazione della soglia di sbarramento sia per la lista che per la coalizione. Dichiara la disponibilità a discutere sia con il Presidente del Consiglio che con il sottogruppo che sicuramente verrà composto per affrontare il tema.

Il Presidente Congedo ritorna al sesto e ultimo punto all’ordine del giorno, la proposta di modifica all’articolo 11 della L.R. 9/2016 a firma dei Consiglieri D’Arcangelo, Borraccino, Mennea, Pendinelli.

Chiarisce che la proposta riguardante i rifiuti, si pone l’obiettivo di rafforzare il ruolo della Regione nei procedimenti autorizzativi per la realizzazione e la gestione dell’impianto di smaltimento dei rifiuti speciali. La scheda di analisi tecnica, normativa è sostanzialmente favorevole, anche se ribadisce la necessità che la ricollocazione di funzioni in capo alla Regione che la proposta prevede deve comportare una puntuale ricognizione e valutazione delle funzioni che può essere effettuata solo dalle competenti tecno-strutture della Giunta regionale e che la medesima riallocazione andrebbe opportunamente sottoposta anche alle valutazioni del competente Assessore agli Enti Locali e degli organismi previsti dalla legislazione regionale. Inoltre, l’ATN evidenzia la carenza di una apposita norma che, a garanzia della continuità amministrativa, disciplini le modalità di conclusione dei procedimenti in corso alla data di entrata in vigore delle proposte diposizioni. 

Ricorda che la Settima Commissione è chiamata ad esprimere un parere in sede consultiva ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento consiliare, in quanto la Commissione di merito è la Quinta. Chiede pertanto, ai Commissari se vogliono rinviare l’esame della proposta ad una seduta congiunta con la Quinta Commissione, o se intendono esprimere il parere ed analizzare i rilievi mossi con l’ATN.

Il Consigliere Borraccino uno dei firmatari del testo, sostiene che la proposta è un primo passo importante per garantire a livello regionale alcuni servizi che, anche strutturalmente, richiedono maggiori competenze per poter svolgere procedimenti amministrativi complessi e impattanti sulle comunità pugliesi e sui territori. Comunica alla Commissione che anche il Governo regionale e il Presidente Emiliano hanno manifestato apprezzamento per la proposta.

Sottolinea le problematiche emerse in alcune province, come nella provincia di Taranto, a causa delle numerose autorizzazioni di nuove realizzazioni di impianti di smaltimento dei rifiuti, ampliamenti di discariche, bonifiche per riaperture di siti di rifiuti, concesse nel giro di pochi chilometri, in più in un territorio già fortemente compromesso dal punto di vista ambientale. Evidenzia che la proposta presentata mira a garantire un sistema dell'ambiente condiviso e meno impattante possibile, che deve avere come obiettivo l'implementazione della raccolta differenziata, soluzione per eccellenza per la gestione dei rifiuti.

Al termine, il Presidente Congedo conclude dicendo che la Commissione può esprimere un semplice parere tecnico e consentire quindi alla Quinta Commissione di entrare nel merito e aprire una serie di audizioni, oppure rinviare il punto all’ordine del giorno per un esame congiunto con la Quinta Commissione e Settima Commissione, anche alla luce delle criticità indicate nell’ATN.

I Commissari presenti intendono esprimere il parere sul provvedimento. 

Il Presidente mette in votazione la proposta di legge "Modifiche al testo dell'art. 11 della L.R. 27/05/2016 N. 9"; la Commissione esprime parere favorevole all’unanimità dei presenti.

La seduta termina alle ore 11,30.

Letto, confermato e sottoscritto.

      La PO VII Commissione                     Il Dirigente Servizio I, II e VII Commissione

         Annamaria Di Cillo                                        Vito Abbatantuono

     Il Consigliere Segretario                                        Il Presidente

            Sabino Zinni                                               Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………………………………


[image: image2]
materie di competenza: Statuto, Regolamenti, Riforme Istituzionali, Rapporti Istituzionali, Sistema delle Autonomie
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805403308 
email: settima.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-1-2-7@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]